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PLANT COMMUNITIES
1. Alpine tundra cushion vegetation (Saxifrago speciosae-Silenetum cenisiae)

2. Alpine turf and cushion vegetation (Elyno-Seslerietum tenuifoliae)

3. High-mountain dry meadow (Helianthemo cani-Seslerietum tenuifoliae)

4/5. Xerophytic mountain grassland (Carici humilis-Seslerietum tenuifoliae)

6. Snow-bed mesophytic meadow (Trifolio thalii-Festucetum nigrescentis)

7. Snow-mat mesophytic meadow (Gnaphalio-Festucetum circummediterraneae)

8. Peak and ridge mesophytic meadow (Medicago-Festucetum robustifoliae)

9. Dwarf shrubland (Daphno oleoidis-Juniperetum nanae)

10/11. Dwarf shrubland (Carici humilis-Arctostaphyletum uva-ursi)

12. Microthermic beech forest (Polysticho-Fagetum)

13. Mesophytic sub-continental beech forest (Digitali-Fagetum)

14. Thermophilous beech forest (Aquifolio-Fagetum)

15. Termophilous oak forest (Cytiso-Quercetum pubescentis)

16/17. Meso-hygrophytic shrubland (Corylo-Populetum tremuli)

18/19. Secondary mesophilous meadow (Anthoxantho-Brachypodietum genuensis)

20. Secondary xerophytic grassland (Seslerio nitidae-Brometum erecti)

21. Secondary thermo-xerophytic grassland (Saturejo montanae-Brometum erecti)

22. Scattered cliff vegetation (Potentilletum apenninae)

23. High-mountain scattered scree vegetation (Isatido-Heracleetum orsinii)

24. High-mountain scree vegetation (Galio magellensis-Festucetum dimorphae)

25/26. Mountain scattered scree vegetation (Drypido-Ligusticetum cuneifoliae)

27. Shrubland scree community Rhamnus alpinus dominated

28. Aquatic emerging vegetation Ranunculus trichophyllus dominated

29. Aquatic submerged vegetation Potamogeton perfoliatus dominated

30. Meso-nitrophilous meadow Festuca circummediterranea dominated

31. Nitrophilous sheep folds vegetation Chenopodium bonus-henricus dominated

32. Cultivated areas





La Riserva Naturale Orientata del Monte Velino 

 Istituita nel 1987 con un Decreto del Ministero dell'Ambiente a seguito di una 

specifica volontà espressa dalle amministrazioni comunali di Magliano dei Marsi e 

Massa d'Albe (AQ), proprietarie del territorio, con gestione affidata al Corpo 

forestale dello Stato.

 3.500 ettari in un'area dell'Appennino Centrale posta ai margini settentrionali della 

piana del Fucino, un tempo occupata dall'omonimo lago.

 ll Massiccio del Monte Velino è il terzo gruppo montuoso dell'Appennino dopo Gran 

Sasso e Majella

 Le due grandi valli di origine glaciale che lo delimitano, la Valle Majelama verso 

nordest, e la Val di Teve verso nordovest, costituiscono un unicum di grande pregio 

naturalistico ed ambientale, arricchito dalla presenza di specie ed ecosistemi rari e 

pregiati.

 La Riserva nacque con lo scopo di tutelare concretamente tutto ciò, proteggendolo 

da mire speculative che degradano l'ambiente senza arricchire la collettività.

 Simbolo di tutto ciò era ed è la coppia di aquile reali che nidificano nella Valle 

Majelama. Grazie alla istituzione della Riserva, è stato possibile proteggerla e 

consentire di accrescere, negli anni, la relativa popolazione appenninica.



Il Centro Visite di Magliano de’Marsi

 Realizzato pensando soprattutto ad un pubblico di bambini e ragazzi, per stimolare 

in loro la sensibilità verso i temi della conservazione  del territorio, del paesaggio, 

degli ecosistemi,  delle specie animali e vegetali e dei loro habitat. Si articola in 

quattro settori:

1. la struttura didattico-museale con diorami, ecorami e vetrine in cui l'ambiente è 

riprodotto ed illustrato attraverso plastici, foto, immagini e pannelli che 

raccontano la storia del territorio e delle sue peculiarità.

2. Il giardino botanico, nel quale sono stati riprodotti gli ambienti principali dell'area 

protetta in una sequenza spaziale che permette di apprezzare le variazioni 

dell'ambiente, dai coltivi delle quote più basse, fino alle praterie di alta quota, 

passando dai boschi di quercia e di faggio.

3. Il percorso natura che sale fino a Monte lo Pago, permettendo di assaggiare il 

Monte Velino in tutto il suo magnifico e rude splendore, anche se per poco meno 

di 2000 metri circa di lunghezza.

4. Il deposito Cites, ove sono esposti centinaia di reperti sequestrati dal Servizio 

CITES dei Carabinieri. Si tratta di oltre 500 esemplari di uccelli imbalsamati 

provenienti dall'Europa e dall'Italia, tutti appartenenti a specie rare e minacciate 

di estinzione.



foreste caducifoglie
(quercete e faggete)

taiga (pecceta)

foresta sempreverde
(lecceta e macchia)

tundra



ZONA CENTRO-EUROPEA

ZONA MEDITERRANEA
fattore limitante: siccità estiva

fattore limitante: freddo invernale





FASCE ALTITUDINALI
Italia Centrale





HABITAT ROCCIOSI

8240* PAVIMENTI CALCAREI (tundra alpina)













HABITAT ROCCIOSI

 8120 GHIAIONI CALCAREI MONTANI E ALPINI

 8160* GHIAIONI DELL’EUROPA CENTRALE CALCAREI 

DI COLLINA E MONTAGNA





HABITAT ROCCIOSI

 8210 PARETI ROCCIOSE CALCAREE CON 

VEGETAZIONE CASMOFITICA (vegetazione rupicola)





HABITAT NON FORESTALI

 6170 FORMAZIONI ERBOSE CALCICOLE ALPINE E 

SUBALPINE (praterie di altitudine su calcare)











HABITAT NON FORESTALI

6230* FORMAZIONI ERBOSE DI NARDO





*



HABITAT NON FORESTALI

 4060 LANDE ALPINE E BOREALI (arbusteti prostrati a 

Juniperus nana e Arctostaphylos uva-ursi)





















HABITAT NON FORESTALI

 6210 PASCOLI XEROFITICI DEI FESTUCO-

BROMETALIA (* SITI IMPORTANTI PER LE ORCHIDEE)






















